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Il Goverao ha creduto col 
preseitoro doi documenti (relativi ‘allo tasse della 
macinazione; di poter rispondere: trionfalmente alle 
Bravi accuso do'suni oppositori, Invece noi di 
chiari argomenti della 
nettezza dei reggitori, 10 più Magranti contraddizioni, 
la prova insomma clie non hanno principiî,, non 
convincimenti,, non norme storte 
È soropre una povora scusa quella di gittore. la 
colpa sulle spalle aîtraî. Oî partiti avversi aveano une 
infltenza soverchiaote sugli animi ‘e allora non con: 
vaniva furnire loro un'irme cos potento come una 
tassa estremimente oliva © che ra stata dagli or- 
gani stessi del Governo apertamente condannata 
nelle Marche © nell'Uubria dai regi commissari 
Vilorio e Papali. O quest'infiuenza era debule 0 al- 
fora il Governo sî dimostrò affitto impravidente ed 
juetto nel non-averla soputa neutralizzare. Tullavia 
delle turbolenzo accadato nell'Emilia non si seppo 
trovar altra cousa clio e mene: dui rossì 0 dei neri, 
Sanonchè.il: prefetto i Bologna offerma di avero 
«buone ragioni per credere cho îl partito garibal- 
a dino non ebbe: vna porto diretta tel promuovere 
a'questa agitazione che esso on prevedeva © non 
«cosava sperare, ». L'adiosità del balzello bastò dun- 
que per sb a mettere lo popolazioni în. fermento; 
Mettansi almeno d'accordo i giornali ufliviosi e gli 
‘agenti del potera nol'earatterizzara quol' fatti 
Si sa che, secondo gli umori, î tumulti vennero 
altribuiti ora ‘af repubblicani, ara al cloricali, quan- 
Longuo sia questa. un'orgia omai spuntata. Ma il pre- 
fatto inveco dice che il: movimento, «non fu pre- 
« parato; e inizioto dui partiti clericale © repubbli- 
«cano. » Senoncliè la contraitdizione qui non Ja 
troviamo più ‘solo fra ‘i gazzettieri del ‘Governo e 
gli agenti di questo, ma tra: gli agenti modesi 
Infatti il Commissario straordinario. dal suo guar 
tico genevale di Parma (Ormai VEmilia Sì & mu- 
tata in ui compo di battaglia) senteozia che <il par- 
«tito reazionario culle più subilnte 0 malvagie arti, 
«noù coutiibuivo meno) (meno cioè dei giornali del- 
a l'opposizione) a mautenero negli animi l'agitazione 



























































«e/o; scontento. Il macinato non. eta, più che un 
copretesto, mon era. più il malloteso materiale inte- 
« rosse che aizzava le turbe; era omui il nefando 





«spirito dei, partigiani di un'altra forma di Governo 
«cho soflava nel (loco, Se'da ‘una parto. sl usava 
di gridare: abbasso il. Ministero! dall'altra non man 
«cava ill grido di viva il Papa!» 

Dopo ciò sì sarebbe credito, che fulminassero le 

iglierie contro Îlelero, principalissimo autore della 
sollevazione. Il Commissario. iavece, tornato forse 
poco dopo a più miti. propositi, lo crede anzi un 
buon alleato e «ron trascura di far appello all'au- 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 


iso 


Epistolario di &. La Farlua, raccolto è 
pubblicato per cura di Ausonio #ranchi, ron 
prefazione del medesimo: 2 volurni, — Milano, 
E, Travos 0 (, elitori, {868 (prezzo Li 40); 








lo seoto per gli espistlarii in generale una certa 
aotipatia ed una specie di difli.lenza. «Sopo per me 
‘od un'indiscrezione verso un povero diavolo d'uomo 
celebre morto, od un inganno alla ‘buona fede di 
lettori curiosi. Invero siffatto cliriosità non mi piace 
neppur grad fatto, e non istimo cli sia troppo da 
incoraggiarsi. Oggidì il mondo è pysseduto di uni 
‘smania inorbosa di vedere ‘il disotto delle cose, di pe- 
netrare nel di dietro delle scene anche riguardo alla 
Vita privata, che non rispetta nulla, che commina 
audacementé sopra i più sacri ritegni , che va con 
‘mano profana a: scrutare’ ne'più riposti recessì del- 
l'anima e del cuore, dove dovrebb'essere severa 
clausura per l'occhio, anco per le supposizioni d'un 
estraneo. Guai all'uomo che oper una o per altra 
ragione ha fatto parlare di sè, che è riuscito a le- 
vare il capo al di sopra del livello della mediocrità 
comune, È un soggetto designato _all'itpertinente 
autossia della curiosità pubblica: si vuol sapere di 
che. palpiti, di che dolorî, di che gioie, dî quali er- 
rori e delicienze sono fatti quell'iogegno, che ha 
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autorità ccelorinstion. perclit ficcia solitire Ja sua 
| ovpee infazatissioi ‘nelle compagne e predichi il 

«bisogno di rivatraro. noll'ordine, la_ necessità di 

«far ‘ossequio alle leggi. « E:forse. alle; esortazioni 
| det generalo, così poco. sperabili dopo. l'opinivne 
| manifostito che i partigiuni del Papa e probibil- 
mente quindi i vescovi, aizzassero Ja plebe, dob- 
biamo la pastorale di monsignor Gantimorri. 

L'anzidetto riguarda le cause dei tumulti, Vs 
mo cra al rispetto de'la libertà individuale. 

Il Prefetto di Bologna rammenta che non venne 
presa alcuno misura illegale ed arbitraria all'infuori 
di una sola; di cui erale che tutti o assolveranno. 
Nella previsione ii possibili tumulti, egli credette 
prudente di fur chiurlere în carcere i più perirolosi 
fra î coidetti pregiudicati ommoniti dall'autorità 
giudiziaria. Preziosa confessione!’ Chi è incaricato di 
far eseguire la legge si permette una misura ille- 
gule e arbitrario! 

E se se ne permette: una în una dala emer- 
feuza, perché non se.ne permelterd in un'altra, due, 
quotiro, sei? Le leggi donque sî applicherarino sol- 
tanto secondo l'arbitrio di Sua Eccellenza, ‘Essa vi 
potere supremo, quando 
crederà apportuno. Dov'è ‘ora la‘guarentigia 
cittadini? che differenza v'ha più tra il Governo.co- 
atituzionalo e il dispotico?! Allrove ]b stesso pre- 
fetto di Bologna dice ingenunmente che non aveva 
nessun desierio d'imprigionare il Pris inutilmente. 
Gapite? non sî tratta più della legalità o dell'illega- 
Iità di na arresto, ma della sua otilità, come se s 
Tosse trattato di un. atto amministrativo posto in 
piena Dalla del. prefotto. E per salvar: la capra ei 
cavoli si offriva. un passaporto al medesimo Pais: 
Non è questo un ripiego ammirabile? 

‘So il Pais avava operato contro Ja legge, non si 
doveva facilitargli il modo. di sottrarsi all’azione 
della giustizia, se era innocente, porchb: gli sì fa 
faro quest'ottarta? 

Un motto sul diritto di proprieta, il quale; pure 
venne in questa congiuntura aperlamente concalcato, 
Il regio commissario, S. E. il! generale Cadorna; 
naltirolinente non può negare; la. Div mercè, «l'a- 
x pertara forzata e d'ufficio di alcuni molini, ma si 
insola pensarido ‘che chi si lagnò's non furono 
“ inica ì proprictrit di quegli opitiii, ni. quali Il 
a provvedimento fu'applicato, ma piuttosto i. pa- 
 dfoni egli altri, at quali non si credelte neces 
wesoria l'applicazione. p' Ci pare iuyero poco. vero- 
Simile cho i propriotirì di stabilimenti è di opifici 
veggono con scilisfrziane invase lo loro! proprietà 
per forza come sì farebbe, 0 piuttosto non. si. fi- 
tebbe, in Turchia. Ad egui modo rimane ‘incontro- 
vertibilo il Mito d nun è poto, 

T'occhiamo ora un allro puato, l'atitorità della 
legge o (del Governo, che sì affermò volersi e do- 
versi a qualunque costo 6 sovra ogui altra cosa mat- 
tenore comie priacipio fondamentale di ugaî società, 
# siamo perfettumente d'accordo sal. bisogno di 
mantenere nella popolozioni vivo il sentimento del 
rispetto non sulo per ls legge, ma altresì per chi è 
































dleroglierò; attribuondosi i 





















































peisato, quel talento che ha scritto, quella voloni 
che ha operato. Se si potesse , sî effettuerebbe a 
proposito d'ogni illustre lo favola della gellina dalle 
voya d'oro: lo si sviscererebbe. bellu e. vivo per 
carpirgli il segreto della sua superiorità — e foria 
cessare, 

Sì, anche questo poco nobile, ma umanissimo sen- 
timento d'invidia eatra per una buona porzione a 
comporre lo zelo di quella curiosità, Che ? Nelle 
lettere, alla tribuna, nel foro, nella scienza, nel- 
l'arte quel cotale è qualche cosa più di noi? Or 
bene, vediemolo un poco în veste da camera, quando 
si trova egli solo in faccia a sb stesso 0 ad ua 1 
mico, senza il sindacato e l'eccitamento d'un pub- 
blico, fronte a fronte colle sue passioni. 1 francesi 
liaono detto che non c'è grand'uonio pel suo val- 
lotto: mettiamoci al posto. del valletto,, per avere 
quella visuale sotto il cui tirò noa ci sono più pro- 
porzioni di grand'uomo. 

Gli opistolari sono una miniera feracissima di ma- 
teriali por' questa sistematica demolizione. La s0- 
stanza stessa delle cose, in lettere per la mag- 
gior parlo, buttate giù senza troppa rillessione, a 
sfogo d'un primo impulso; quando si crede parlare 
alla tolleranza ed alla fiduciosa domestichezza d'un 
amico, e non alla puntigliosa attenzione d'un pub- 
blico, presta già facile pretesto a trovar fuori c0n- 
iraddizioni, leggerezze, volgarità, sdegni ingiusti, © 
va dicendo : aggiungetevi Ja maligna interpretazione 
dei nemici e quella degl'indiffereti niente affatto più 
generosa, nè più mite, e la coroua d'alloro! di gran- 
d'uomo ne riuscirà facilmente di molto sfrondata. 

Gli amici deglillustri defunti e per cieco omaggio 
d'emmirazione, e fors'anco per mero felico velleità 
di far. sapere ai posteri quella loro gloriosa ami 


































wait Tina Sen 
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incaricato, di purla ad esc 
il primo.a fare na breccia ib quell'aniorità è pre- 
cisomente il generale che fu. incaricato; di straordi- 
nariî poteri. 

Osservate con quale rispetto egli parti doll'istito 
zione Hel giurì, fondamento della repressione 
gravi reali nel nostro/Statò. a La rosistenza al Go- 
«i verno » egli dice @ Îl disprezzo alla legge, un 





 lubquo, violenza era. mantcaita viva negli anit 
v perigli esempi. pur troppo) non rari di verdet 
e assolutoriî, profferiti dalle Gortî d'assisi& in casi 
w di ribellione. alla forza, di gravissimi attentati 
< alla pubblica sicurezza. 

È un modo veramente siogolare d'inculcare'il ri- 
‘spetto alle leggi, quello di manifestare in on dicu- 
mento pubblico ,, emanato da un uomo il quale si 
presumo godere di tolta Ja fiducia del Governo , 
essendo investito, da questo, di straordinari poteri , 
quella di far credere che le leggi vigeuti assicurino, 
impuoità per: qualonque violenza, che î giudici 
ii da essa non sappiano reprimere i gravi 
simi attentati alla sicurezza pubblica. Non sappiamo 
invero se potrebbo parlore più chiaramente chi si 
proposessa Jo senpo di | deriolire. le :nostre leggi 
togliendo la. fiducia che. debbono avere in essi i 
cittadini. 

Né meglio rispeltata Cu l'istituzione della guardia 
nazionale, benchè faccia parte della legge fonda: 
mentale del regno. È vero che il. regio commissario 
non dice che in occasione. di. queste turbolenze sta 
stata convocata e. che essa abbia rifiutato di pre: 
stare il servizio, ma afferma, che. il provvedimento 
di ritirare la ‘arini fu dichiarato buono dagli stessi 
municipii «sfiduziati o-mni di lo istituzione è stan- 
a chi di sostenoro la spesa dell mantonimeatà e della 
< custodia deile armi. » Nuovo tuelodo) noche questo 
di rendero autorevoli le leggi, il dichiarare chie non 
tionno fiducia în esso coloro che sono inca: 
porlo in esecuzione, 

So il potere legislativo viene .in tal goisa scalzato 
nella base; da quelli che forniti di loutissimi st- 
penii sono incaricati di farlo rispettare, crediamo 
chie non conciliino malta fdunia: nel polero  esecu- 
tivo, now facciano molto segno di autorevolezza dell 
medesimo, le parole seguenti: ail sistema alquanto 
a mite tenato nella riscossione della ricchezza mo- 
a bilo; non era fitto certamente per daro ai popoli 
« un'idea molto giusta dell'autorità. e della forza del 
a potere esecutivo. Gorle esenzioni accordate ad 
a una classe di contribueati. mercè: modificazioni 
« nello; forme costituzionali. introdotte; nella. legge 
@ del 1861, rano ‘stato (dn. molti. scambiste. per 
« concessioni strappato alla. iebolezza: dei. givor- 
«anti : in moltissimi quindi Ja persuasione che 


















































rifiutando persistentemente di pagare In tassa sul 
macinato si sarebbe Qaito col non pogire nep- 
pure questo, €:c. n 
Proprio vero che a cuì Dio vuole male, toglie il 
sonno; Non poteva trovarsi più csplicità. contanna 
dî questo contiuuo teotennamento, di questa im- 








zio, si fanno complici lanocenti di quella profana- 
zione demolitrice. Non c'è misoruzzo di biglietto vol 
gare chie il grand'vomo loro abbia scritto ch'essi 
non credino, una gemma preziosa da incastonarsi in 
quell'ora di epistolario, e fanno sapere con docu- 
meri antentici che il loro glorioso. amico quel tal 
giorno aveva il mal di capo 0 il. mal de' calli, a- 
veva digerito bene o dormito male. 

Ma così, dicesi, abbiamo proprio l'uomo vero 
colto în sull'atto, senza ‘comuffameato \0'/contegno 
affatlurati; ‘è non è punto esatto del tutto nè anche 
codesto. Ci avete quell'uomo clie non importa pro- 
prio niente il conoscere a chi ha un' gran di sale 
in zucca: l'uomo che mangia e veste panni, l'uomo 
animale, come io e voi, che tutti sanno esistere in 
chicchessia percorra quaggiù sa questo. granello, di 
fingo dell'universo la breve sua carriera mortale; 
ina l'uomo speciale che pensa, che crede, che vuole 
ia un certo modo, quell'individualità. particolare e 
complessa che è Il risultamento di tanti studi, di 
tanto lotte, di tante circostanze, quella non la a- 
vrele în colali scritti gettati giù senza pensarti gran 
chie, a volo della penna, sotto il dettato d'ua senti- 
rnento, d'un’ affetto, d'un'impressione. dell'isante, 
senza il coscorso della riflessione e la guarentigio, 
per così dire, della responsabilità che ogouno ss di 
iucontrare rendendo pubblica inn sua opinione. 

Ma questo, l'ho. delto da ‘priacipio, è la regola 
generale, Anche negli epistolarii ammetto: l'occe- 
zione dell'utilità e dell'interesse della loro pubblica- 
zione, quando trattisi di certi vomini e la scelta 
delle lettore sia fatta con discernimento e cautelo, 
avuto riguardo alla fama dell'autore, al suo carat- 
tere che dagli altrî suoi scritti e dagli atti della sua 





























vita si appalesa, al riserbo stesso chie. verso. altri 





d'specie di aMdamento di trovare l'impunità a qua- | 








pranzo di\porra: gravosi Ialzollio hij di rocedira. 
nella Toro applicazione, di quelle arbiriia scspe 

iscossione, di quella dobolezza davanti 
lonza, clie la, masifestazione ‘in un docu 
mento pubblico degli, elfetti deplurabili avi divova 
ecessariamenti produrro la. deplorabile condotta 
tenuti dat minssiri, E questi si dino dela. score 
soi piedi ponendoli in piena luce; jnvocatido su di 
la. pubblica attenzione, faccndoli ergomento di 




















discussione nella Camera ofettîvn. (E un allo. fatto 
infine risulta dalla pubblicazione di quei, doumenti 
ed è l'infelicissima scello che fa ill Goverzio do'stini 





agenti, È quali non sanno) prevenira @ neppur p 
‘vedere ciò she leva succedere al domani, 








APIT UBFICIALI 


La Gassetta, Ujficiate GIS mb nai 

1. Un reglo desreto (0, 1784) del 50 dicembra 
1868, con il quala il comuno di Qualiano. dilla provin: 
cia di Napoli, è dichiarato chiuso, per Ja riscossione 
dei dazi di consumo, dal l® gennaio J979'fa pol. 

2. Un deereto (n. 4:91) del ministro dalle Avanze 
in data del 14 dicembre 1868, con il quale; finota tutto 
11/1869, il prezzo dol sale comuno da vondersi cal laogo 
dal magazzino dello; privativo in Domodossola per uso 
cselusivo della soda, e della riduzione dei. minerali; è 
fissato în L: 5 e centesimi 12. per quintalo decimale, re- 
stando. altresì: a carico degli. acquisitori la provvista 
delle sostanzo prescritte per l'adulteraziane. 

3. Um regio decreto (n. 1703) del 30 dicembre 
1508, preceduto dalla relazione del ministro delle Snanzo 
a 8. Mil Ito, che dà nuove norme per Io cauzione da 
prestarsi dagli ‘esercenti; dei molini, giuatà le disposiziory 
dolla legge 7 luglio 1888 sulla tasea della. maciunrione 
dei cereali, 
4, Disposizioni. nell'uficaità dell'esorcito © 
della regia marina. 
5, Una disposizione relativa: al un impiegato 
‘dipandento dl ministero dlagricultura, industria o com- 
mercio. 

circense smmege 


Cronaca Cittadina 


“ Sinsrimoni In Torino: — Elenco dello 
ncrizioni fatte dal 18/21/24 gennaio all'ufficio lello stato 
civilo municipale 

Giuseppe Vallorio, cappellalo, res. a Sassari, con Mar- 
glirita Bomardolli, res. a Sassari. 

Giuseppe Perret, capitano di fanteria, res, a 
con Maria: Anna Maroni, res. a Cologu 

‘Anitonfo Marehîs, droghiero, res, a Torino, con ‘Teresa 
Reina, res. a Torino. 

Ginzomo Carlo Berctla, otefco, res, a Torino, con 
Aiaria Ernestina Orongo, res; a Venaria eat 

Vincenzo Verzino, faleguamo, res. a Tr 
torina Dominici, sigaraîa, res. a Torino. 
Domenico Audagos, addetto allo: ferrovio, res. a To- 
rino, con Marin Farello, oporaia, res. n Torino. 
Giuseppe Massa, cappello, rea. a ‘Torino; con Paola 
Palitano, cueitrice, res. a Torino, 

Piitro Nebbia, commesso di commereio, es. a Torino, 
con Angela Delfino, sarta, res. a Torino, 


























‘cemona, 











3, con Cat- 








(Contirna) 











contemporanei si deve usare, intorno î quali quegli 
stesso di cui sì pubblica l’epistolario non avrebbe 
pubblicato certi apprezzamenti, giudizi ed anco 
cuise che, in lettoro private \e confidenziali: 
sorto l’eccitamento il 








me, 
iù delle volto d'un interesse 
o d'un ripicco 0 d'un risentimento. personale, s'è 





lasciato stiggire. 

Goloro di certo dei quali può riuscire più inte- 
ressanie l'epistolario sono gli uomini che hanno 
avuto una parte maggiore nelle vicende politiche 
del loro paese, che hanno così collsborato più di- 
rettamente, direi, alla storia moderna d'ana nazione, 
Le lettere di costoro diventono documenti storici , 
che possono în molti casì far vedere sotto la vera 
loro luce uomini ed avvenimenti cni le apparenze 
esteriori non lasciarono scorgere nella giusta realtà 
dalla loro'essenza; possono recaro al tribunale st- 
premo dei posteri una massa di niovi ed impor- 
tanti elementi su cul informare lì deftoitivo giudizio 
elle cose e degli. attori cha lo compirono. E co- 
desto fu causa (che l'annunzio delli pubblicazione 
vlello lettere di Giuseppe La Farina prdureve 
una viva aspeltuzione ed un  vivissima interessa- 
mento în totti quelli che hanno studioso amore per 
la cose italiche e la giusta curiosità di penetrara 
niei ‘segroti di quel. preparativi © di quei fatti che 
ci condussero a a) wirabile rivoluzione qiiale fu quella 
dell'unità; ‘essendo chie l’aperoso e valnrosissimo pr 
triota che fu Giuseppe La Farina sin stato, n sa- 
pata dî tutti, uno dei principalissimi lavoratori a 
quell'opara tinto dasiderata, e pure non isperata 
dagl'ltaliani. medesimi. Si aspettavano le più impor- 
tanti rivelazioni, sì sperava potere, traverso quelle 
lettore scorgere Îl lavorlo di uomini henemeriti che 























Segrelamente abbia aiutato /il d'ffondersi dell'idea 









































“© Pi palo Im frawea. — Tori sera la T'atorita 
uni completo rialzo) nella soddisfazione del pubblico. 
Molti Applausi, molte fehiamato'al'proscenfo,  accompi 
ivaronio 0 coronarono la rappresentazione: dell'opera ett- 
perda cho affidata nd artisti como la signora Dostio, 
Signori Perotti, Belli Fiorini, uom potera corroro altra, 
sorte, mano felice. Vi fu un momento, al fiîe del: terzo 
atto ju ignora Destin che gli applausi di tutta 
la ciiamavauo nl proscenio; valle; con gontile pen- 
escuta= al pubifico quegli cho cou indefessa cura 
© granilo alilità concertò 0 dirigo l'opera, il mnestro Pe: 
dott. 

“Tutta la sata, © primi 3 professori d'orchestra  saltta- 
toro allora col più inaziini applansi il valente maestro; 

Favorita farà certo per. molte sere gl'interessì 
Îtopresa: î. maggiori dottagli riserbiamo all’appendi- 
mitsicalo. 

Lanotte scorsa l'Accademia. Filarmonica diede la aua 
airima veglia. Tocletto sfarzoso, gioia. più 0 meno vivace, 
diamauti cho sfolgorarano, ecco. resoconto ufficiale di 
quella fosta di famiglia. 

1 bulli mascherati. (atti pioni di brio o di vivacità; lo 
Série iu capo a tutti 

Questa sort al Rossini sono invitati tatti gli amici del 
tauto val invitare duo volte merz, To- 
















































Gitcolo degli artisti ‘avrà oo senza 
fillo Îl 1° prossimo febbraio. 

“2 La Consmisalone dirottiva della Società f- 
Jupiitnica torineso avondo veduto: più pubulici af 








l'orchestra per il ballo di beneficenza dei eaf- 
feltiori e liquoristi da darsi si tentro Carignano la sora, 
Qii 2 prossimo febbitaio, è formata dalla delta Società, 





chiara clio non essendo, esta: Commissione, stata nop- 
puòe interpellata, fatendo declinaro qualsiasi responsabi- 
Jiti im proposito. 





Lu Commissione. 

e zionali Lia rivicica della 
quosv'oggi, al cambio della guardia in 

Pinsia del Paluzio di Gittà, qllo ore 112, auono*: 
Marcia Tudiava nell'opera Africana del. M. Moyerbeer. 
Partunza alle 5 da Piassx Castello. 
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‘piomico) 


meteorologiche fatto nell’ Oanervatorio a- 
i Torino a metri 87S sul livella del mare. 
29. geunaio 
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so NE debolo 
| 7 SO dettato 
| 56/50 debole 
| 0|50 detvie 
| SG|SO dobole 
sumpore (ra estrema al nord 
fa gradi crutosimali 
Voigiia iniitoetri D,0, 
“Timperatura nifulini della volte del 2 — 92, 
isuvomica dell Oxservatorio a Torino 
(Tempo midto di Rome) 
15 genuaio. 1809, 


sero del Sote, ore 7 10 — passaggio al meri: 


(1, sereno 
sereno 
crono 
sorcno 
[sereno 
minima — id 
missima — Ba 
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di ui oro 12 528°— tramonto, ore ft: 
coro della E;neee ora 2 65 sera. — paesaggio i 
nuo, 10 25 sora. — tramonto, oro È $ matt, 





val, detta tu 





Morti denunciati all’uffito dello ‘Stato Cisile 
il giorno 23 genio 1869. 

V'oceliettino Felicita nata Rosso, d'anni 30, di ‘Rivoli 
— Lisa Rosa nata Verganno, id. $7, di Cambiano — 
Crosa Margherita mata. Soflittà, id, 761 di Torivo — 
allo Elisabetta mata Bogetto, id. 64, di Toriuo 
sono Angola, id, bf, di Como — Più 4 minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio, dello Stato Civile 
il giorno 29 gennaio 1869, 
Maschi 10, fonimine 9 — Tetalo 11. 





patrioitica, l'unirsi ‘o’ consertardi in una gonerosa 
concordia i voleri e la/audacie di tutti, il poter si 
igulre passo. passo il sentimento unitario che dalle 

atosità di Giuseppe Muzziui, per opora. di bene 
pirati e più pratici cospiratori, venne a piantarsi 
nell'animo degl'Italiani vuily all’ider moderna della 

ozionalità, valutondo così presso i repubblicani 
come press i monarchici quel gran partito (che 
subordioando lo quistione della forma. politica a 
quella della sostanza dell'essere nazionale si strinse 
intorno alla Casa principessa di Savoia col. famoso 
ililemma di Manin. 

Ma l'aspettozione, piir troppo, almeno per ne, 
fù ussai deluso. Le lettere raccolte sono iroppé, e 
sioni sono Dastonti. C'è us soverchio ed _intile so- 
qraocorico di vose inutili, volgari, non juteressantl, 
dî Il Jettore boa può è meno che: leggere con Îin= 
MNzizuza è clollarvi su lo spalle coso graziose pur 
anco, preziorissime corto alla famigli, all'amico cui 
forono, Soritt, indifferenti chi apreridò quei grossi 
volumi cerca ‘ed ha il diritto di cercarvi ben altro 
din Siffatts inezie, ‘Tutto quelle lettere in generale 
sono prove & riprove della bontà e generosità d'a- 
nînno del compianto La Farina, coi pure giù ci di- 
pinge fedelmente. prima d'introdurei noll'epistolario; 
Ausopio Franchi jl raccoglitore: da esse spiccano 
splendidissimi l'amore di quell’egregio uonu alla fa 
miglia, alla patria, lu sua generosa piòiù verso gii 
sventùrati, la sua forza Del lottare contro le sivvorse 
nze, contro, difficoltà d'ogni fata: © sto bene; 

fsfai parte di quello personalisi cri di 
Jma. ne quid nimi: tro. quinti | 
lettere. private, privatissime, smollate | 
rzî © (acezio che. slanno bene. seri- 
l'ev: 





























































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 granato. 
Dresidenza Mart. 

La 'sedita 6 aperta alle oro 1 112. 

L'or ino del giorno reca 

Seguito della disensiione dolio interpellanze (conce: 
nenti gli avvenimeuti occorsì per. l'applicazione del ma- 
cinato. 

CANTELLI, ministro dell'interno. 1 ministero è lioto 
cho gian state niosso le'attiali intorpellanzo. per. vere 
occasione di renilero: conto alla rappresentanza nazio- 
nale déî gravi nvvenimenti cui dieda luogo Ta. nppl 
zione della tassa dol macinato. 

Lo interpellanze riguardano tre argonicati > 

Il modo con cui si è proceduto alla applicazione della 
leggo; 

Le facoltà impartito al gen, Cadorna per \ristlilire 
l'orilino id taluna provincie 
Le: proeciliro intentate 

tori di'giorna) 














alcu giornali e redat- 








a tego quto rcpoderaino renettva= 
ministro delle fivanze ed }l guardasigili 

Lioratoro risponderà crea il secondo. 

ll Miuistero operauio como) ba fatto, non ha che imî- 
tato Giò cho pià si fore in altre circostanze. analogho © 
forse anche meno gravi. 

È vero che il Ministero nou pubblicò nella, Gazzetta 
Ufficiale tutto lo notizie di tumal disordini che le 
erano pervenute. Varie ragioni che la Camera può age- 
Volmento immaginare lo. consigliarono, nd in tal 
toi. Ciò nulla ostante Îl Governo dichiara di assumero 
piena ed intera responsabilità per lo notizie che il foglio 
ufficiale ha pubblicato (Rimori. a simistra). 

ndo. pocho lt truppo di cui il: Governo potera 
porre ed ampin la estensione di territori sui quali'a- 
vrobbo erentialimento dovuto farsi ssutire‘la loro ‘azione, 
Tu sentito il bisogno se non ‘altro; di porle sotto agli o 
dini di; un solo ufficiale cho ne rendesse. più efficace e 
iù armolica la distribuisne. 

Questo, fu l'origine della: missione. Cadorna. La quale, 
some ognuno ha potuto vedere dal decreto con cui venne 
istitutica, non oltrepassava i limiti delle facoltà. compe- 
tenti ul potere esecutivo; 

Il Ministero si trovava di fronte al pericolo cla scop- 
piasse: nin insurrezione 6 ché avvenisséro del. disordini 
motto più gravi ed estesi di quelli cha non siono. arte: 
dati. DI fronte a questo paricolo;l Gorerno dovera pren: 
‘dero le risoluzioni che ha prese cado: prevenire disgra- 
zie gravi. Egli sarebbe mancato agli obblighi. suoî com- 
portatidosi altrimente. EU è così conviuto. di avere ben 
fatto chie non dubita di assumere, como già dissi, la in- 
tera © piena responsallità del suoi atti. 

Ci furono dei morti © dei feriti, è vero. Ma se sì bada 
alla estensione dei disordini avrenuti, si converrà che il 
iuimera dello disgrazio non fu eccossivo: (Rumori da si- 
nistra): 
sicura l'onor. Ferrari che. In statistica dei morti'e 
def” feriti pubblicata dalla Gassetta wficiale'è l'unica 
esatta; 
chiese al Ministero In cifra degli’ arrestati por causa 





































































dei disordini. Questo è'un: particolare che dipendo dal 
potro giuiziazio, dî Î Minitero crede no doversisi 
IMmischiare, (Ztuunori). 








Egli fa l'elogio dell'esercito 0 del. modo come si è con- 
dotto, modo del resto eguale a tutti i-#nol precedoni 
Ramori da sinistra): 

To;non capisco come nell'atto che io faccio, l'elogio dell 
uodo/ como si; è condotto l'esercito, dalla sinistra mi si 
iuterrompa... (Iaterruzioni ciolente da sinistra). 

Una; voce da sinistra ripeto varie volto queste pa- 
role: Nou'è permesso ! non è' p'rmesto |. 

Varit voci da destra : Silenzio! all'ordine, all'ordine! 

Pnts richiama replicatomente. l'assemblca all'ordine; 
dico chia ieri gli oratori interpellanti hanno potuto esporre 
Jo loro ragioni senza vénire interrotti. 

CANTELLI ripeto che, non comprende 16 interruzioni 
della sinistra nell'atto che egli. fa l'elogio dell'eserci 
(Nuovi rumori). 

Uiia cose: Nessiino noga, questo, (Zaferriizione). 

pnes. torna a raccomandare la tranquilità, 

GANTELLI dico che da nessuna parte sono venuti bia: 
simi al Ministero pol modo come: si è condotta, 

Esso la piòna. coscienza di aver adempiuto Îl/‘suo 
dovere, un doloroso dovere. 

‘Nomimono credo di essere ussito : dai limiti delle: suo 
fucoltà. E seppure. no. fosse uscito; non dubiterebbo di 
‘ssuimro In responsabilità del suo operato. 

Il Ministoro ha poi la compiacenza di aver applicata 
tina legge di tassa cho il Parlamento Ha, ordinato, e di 
‘iverne nasicurati i vantaggi all'orario. od al paese. 

Con tutta fiducia il Ministero csi rimette alla sentenza 
della Camera, € spera che il di lei giudizio gli sarà fa- 
Vorovolo (Afovimenti in cario enzo). 

(Nel frattempo cho sl ministro ha parlato va 
tori lianuo chiesta la parola) 









































ora: 


tore medesimo si sarebbe vergognato, di mandare 
alle stampe; una stella illuminata delle più rile- 
vanti @ delle. miglitri fra tali cpistole avrelibe dito 
1 stosso l'idea del carattere e delle maniere e! del 
cuore del La Farina e non avrebbe chie giovato alla 
pubblicazione solto il rispetto letterario e quallo 
dell'interesse del lettore. 

Gli scritti che riguardano la gran. preparazione 
del 1859 sono d'una irritante scarsità. Il primo vo- 
lume così. grosso e lito è tatto jufarcito di Jettere 
vanili seoza interesse, in cui si trovano dei giu- 
dizi artistici e lettarari alquanto avventati, © di cui 
soa persuaso cho il La Farina, se/averso avuto da 
pubblicerli , avrebbe modificato gran parte. Ayve- 
aula la catastrofe del 1849, lo scrivente visse esule 
iu Parigi per anni parecchi, © uoî ci aspettiamo di 
vedere iu quel periodo dalle sue lettere i variî 
Jitnori ‘© (stativi e #poranze dell'emigrazione ita- 
Itina all'estero @ de isuto quell certo la- 
voria che fece capo alla giù accannata formuja di 
Manin , a cui il La Forina repubblicano del ierî, 
liede il nome, per amore appuato dell'unità ed iu- 
lipendenza della patria. Niente affatto 3 non; si tro. 
vano cho pochissimo lettere. a questo riguardo e bun 
leile più rilevanti nè rivelatrici., © ci troviamo in- 
sc00 È longui poll cli'egli duvetto ayere cul suo 
ditoro (che se furono dolorosi di certo ul puvero 

ittore clic. co) lavoro della sua pensa aveva da 
suadagnorsi la vita, non riescono perciò punto ameni 
iè iateressinti 01 lettore che da quel libro vuole e 
retende ben nitro. 

Ma il La Farina abbandona l'arigi e viene in Pi 
usate. Qui incominoîa quell'altiva, coraggiosa, abi- 
sins propaganda che fece la Socierd nagionale , 






















































axumnav pianr. 1o debbo rispondere del modo como. 

DI questo soggetto ri sono oecu- 

Satta toterpallenti principalmente. Gli onorevoli Far: 
Fari 0 Torrigiani. * 

Risponderò ad ambedue. Distinguendo però tia l'en. 
Porrari, cho è avworsario del. Gabigetto a trova che il 
Governo ba torto, torto in tutto; e l'on. Torrigiani, che 
è tin autieo amico del Governo è che! certo non ba vo- 
futo che. prestare al Gabinetto Îl modo di spiogarsi. e i 

ficarsi. Della qual cosa io, cho ho piena. coscianza 
fl aver ragione;ilo ringrazio. (Aumori da sinistra). 

Gli onorevoli. Ferrari o'Torrigiani sembrano trovarsi 
d'accordo! sul pinto che Ta legge avrebbe dovuto saspen- 
ersi finchò fossoro pronti i contatori: 

Ica legge mette due modi di accertamento della ma- 
teria tassabile: i contatori 6 î0 dichiarazioni. 

‘Gl'interpellanti sombrano considerare Ja mancanaa dei 
contatori come un fatto nuovo; 0! inuspettato, "Ciò ci 
non avrebbero facto se avessoro voluto ricordarsi di ci 
che l'oratore disse nelle sedite del 2. e 4 aprile ultimo 
scorso. Ta quell'epoca îl difitto possibile di un vumoro 
enficionto (1 contatnri fa preveduto anche dall'on. Sella, 
‘qualo feco. molare come (a guesto difetto sì sarebbe 
stipplito col lasciar facoltà al. Governo di applicare la 
logge col mezzo dello dichiarazion 

Ion. Fiastri anch'esso st prevecup! del ‘caso che pel 
prio gennaio i coutatori non fossero prouti. 

Dal modo come. venno, votato l'articolo relativo alla 
‘apjiicazione della tassa sul maciuato s'iutese ch'iarameità 
‘lio pel caso in cui i contatori non fossero pronti, al 
‘Governo veniva, Jascinta una conveniente latitudi 
i mexzi di applicazione... (No; no. — Iuterruzio ni do. 
finis(ra):=. A questa ciossa eventualità si provvide ti- 

e cha i avicole posto ia calce alla legge, col quale 
Si faceva facoltà al Governo di provvedere per decreo 
dale all'applicazione. della. legge. (Aiosi rumori). 

Per mo, signori, e lo dichiarazioni o lo. spiegazioni se- 
quito ne l'occasione che eì discusse la legge sui maciuato 
ostituivano pel Governo. il formale impogno ‘di appli 
carlo Al primo gennaio in quel qualungno modo che fosse 
necessario... (No; no, a a/nistra), 

pnt; Non interrompano. 

cAmsnaY-DIGNY. Io vorrei sapero se c'è chi possa so- 
stonore che. il Governo potesse di auo arlitrio sos 
dere al ‘1° genosio applicazione della legge. (Alves 
mento). 

G'è ‘anchio. tn aeticolo del ‘regolamento, il 18, cho 
parla di applicare i contatori. mano. iano cho essi ve: 
niskoro costruiti: questa frase diceva chiaro che il Mini- 
itero Sapeva di noo poter applicare i contatori tutti pai 
l° gennaio, ÎÌ regolameato ebbe la più ampia pubblicità. 
Eppure a nessuno vene ii mente di dichiarare che esso 
fosse in contraddizione colla legge. 

Così crede l'oratore di aver risposto al dubbio cho la 
logge non sia atata applicata secondo le-iutenzioni della 

Camera; 

E crede di aver dimostrato elio nella lengo 0 nol re- 
rolamento vi sono delle parti clié giustificano pienamente 
opera del Governo. 

Questa dimostrazione serve anche a provare come 
fosse inutile che il Governo domandasse alla Camera 
iuove! facoltà € nuovo istruzioni. 
















































































Ma, dirà l'on.. Ferravi, dunque il contatoro ‘noti ©’ 
dio gli dico che 0‘; anzi gli dico che co ne sono duo.. 
(Sì ride), 





Îl contatore! perfetto si è trovato 0 se ne sono com: 
sessi 19 mila, Td mila all'interno e gli alti all'ettoro. 
Ta tassa doveva applicarsi al 1° gennaio col mezzo 
delle dichiarazioni, il quile mezzo del reato viene dal- 
l'oratore considerato come semplicemente transitorio. 

Parla della chiusura dei mulini. Dicc che ossa derivò 
da varie cause. Dalle provrisioni (di farine cho si 
fatto in previsione della tassa. Talune sperequasioni inipos- 
albi ad evita 

Intorno a questo sperequazioni il ministro fa uotare 
alla Camira che esse non. possono che essora. parzinli, 
essendochià lo verificarioni totali accertato. dagli agenti 
delle tasse non oltrepassano la somma di 4 milioni di 
‘uintali di cereali che è certamente ‘una: cifra inferiore 
alla somma delle farine chè si producono iu Italia. 

Un'altra cauta della chiusara dei mulini fu la difcoltà 
in'cui si trovavano alcuni mugnai di prosiare lac 
zione. 

Th tutte lo trattativo a cui al prestò, il Ministero: non 
cnide di aver oltrepassato Je sue facoltà, è seppure in 
‘ualclio caso Je: avosse oltrepassato non lo feco cho yer 
‘Agevolare l'applicazione definitiva della tassa © togliere 

iù presto le causo e‘ pretesti dei disordini. 

Si dice che-il Gorerno poteva. dare la ‘tassa in ap- 
palto. Ma quelli che ciò dicono dimenticano che la legge 
"on immette l'appalto che in ua solo caso. Quando riu 
‘applicato il contatore, il niuguaio. non voglia nogordars 
‘col Govorno sulla quota; da pagare ad ogui cento giri. 

Crede di avera pertanto dimostrato che la leggo che il 
Miniero ha applicata è quella co la Camora la cotti 
è iioa un'altra, 6 cha la ha applicato conforme alle 
tonzioni dellà Vamera. 

Certo la tassa dol macinato come'ogui altra tassa h- 
































principale, la ruta principalissima del congogno , 
direi, ‘e Camillo Cavour. di nascosto fu l'ispiratore 
e il guidatore ; e qui sî aspettano le più inten 
santi rivelazioni , ma îovany ; tolta qualche lotter: 
a certi presidenti e Comitati Ju provincia, in cui 
sono eccitemeoti generici ed îstruzicni affatto su- 
perficiali , non'abbiamo cosa che valga. Succedo la 
rivoluzione nell'Italia Meridionale, e _il La Faria vi 
‘iccorre. Hannovi di questo tempu lettere importanti 
di Joi al'Gayour ,, nelle. quali sono espressi severi 
giudizi contro omini che non solamente vivono 
tuttora , ma lengono una parle operosa nel campo 
della politica dell giorno, Io non so se questi giu- 
diri jl Lu Farina lì avrebbe voluti far pubblici : se 
scrivendoli. con anîmo concitato, com'egli i 
un momento quale era quello di low, avrebbe vo- 
luto pienamenti confermaeli di poi a mente più 
calma e sunguo ralfredilo: nin voglio tuttavia Pre un 
rimprovero al raccoglitoro di averli pubblicsti ; mu 
gli inuoverò invece ui'interpellatiza : vero 
come Si boccina , che in altre lettera sì trov 
opprezzamenti altrettanto. severi di uomini politici 
l'un'elira parte, & queste lettere sieno state omessi; 
è ciò cssondo chiederò il perchè di questa disparità 
di trattamento, Servirsi delle lettere d'un: morto per 
un ‘interesse di parti pubblicando quelle chi: a 
iuesto pertito giovano e sopprimendo quello che ld 
idangano, non mi porrebbe nè bello, nè ll 
Dopo lamorte di Cavour, di cui Giuseppe 
fa più che affitissime, l’epistolario acquista Il 
ting e l'iuteresso d'un documento storica per quel 



















































di ficarsi & per quei nupvo atteggiorsi, di partiti che 
fin d'allora; si'acceniò ed ebbe. Iogn fn sostito 
iccatomeote. Il governo cadde fin d'all'ra f 











1 fioruscito siciliano fu l'agento , il motore 





artt: volte 
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‘applicarsi, so prima dolla tasia n- 


i ito mogli 
VEeDt DOLO rotadi GA eppicarsi 10 riforme delam- 


Vel prtuto votarsi 
Siistazione. i 
"La brwolgo dela fisanza non consentivano &. questo 
‘pendii 

A qua osser 
abi tutto la chio ione hell co 
(Rumori di sinti): 

attesi, È una insimac0n0.. Pai 

HOST. LN Camera gin [iChOrd 0 sia ina insiamazione 

Ligritoro dico cho la massima parte dell. responta- 
NES e an tigraviti che nono!accadat, ricade sopra 
Gudo Fata gn ché l'on. Torrigiune gn are 
demo: sopra quell stampa che pre Itghi meci pos 
tralascib: di acecndoro lo fautiste) dit i 
to la tag di mezzo centesimo poc_ ogni ibra 
na; era la tassa sulla fume, Sulla miseria. (Vivi 
ticnOri finito). 

L'ob, Ferrari ha chiesto so la tassa 
api le. tassa ai pg nella gior 





ibm, 0: nd alta fa/aliato , como 
‘adlito lo riforme... 





























ngn: Gli ri 
“ve delle pro: 









Stio dl equo, (Segni dl gni) ini ai 
SÌ, signori; si ago. Così. accertano Je. rolusatoni dei 
petit. (Dro quarti. doi, mblini, nono aperti; cos licenza 





Fegolaro, Un décimo si atumin'atra er conto: lei Go- 
‘fun Gil ‘alte muli sono trasi 0 la naggir parto p°E 
malicauza di lavoro, Vero è che dappertutto la tasca 
Bob sì pagi a tiriîia a cho in_certo località ‘anche Ta 
tassa non si paga. Ma sta in fatto che essa si va ogni 
fieno estendeuiosi, Le autorità fino ogni loro potere 
Tn questo scio. 

Gonetulendo îl l'nietro, dice: 

Jo voglio mantenere Ta taken: 1 credo) che si riuscirà 
a stabilic'a. Ma per questo, cendo indispensabile fl pieno 
concorso dell Parinmonto: Se; questo concorso manca , 10 
tia esito a dichiararo cho Ja tak è finita e con ebta 
liniche laatorità del Governo. (Rumori a sinistra). 

1)opò ciò ill Miuistora aspetta serenamente il voto dele 
Jsacmblea. (Da siuistra : No, 0 !) 

‘att dice che contrariamente a quanto disse il miuistro, 
esistono) contenti ila lui stipulati, con mugini per dimfe 
fico la quota d'iniposta incombente; a taiant mingnii cd 
‘provi garo i termini di pagamento delle’ quote medesimo. 

DiGyY ripeto che so in qualclio enso avesse oltreyas- 
gite lo 600 facoltà , Jo foco por evitare disordibi o per 
Agovolaro 1:apnlicazione della tassa; © che assume In te- 
Alfonsabilici del suo’ operato, Dimostra fl vantaggio spe- 
TIM Gi qunleho, concessione cha vense fattà/ai mugini 
noll'ineresto duill'rario, Quoste concessioni furono fatte 
jb formia. generato © mi sotto forma. di contratto, E per 
‘liphiù. a queste) cimeessioni vénno. data una pubblicità 
tool grande cho ogutno lo conosce. e. che l'on, Ara giù- 
‘ion male so crede di: essere vouuto n rilevato. Tl'mi- 
histro dimostra 5 vantogggi che derivarono da queste con- 
cessioni € della quantità. doi. mulini; cho vensero aperti 
du seggto ad es 

TI Miniatero s'aspetta che Ja Camera gli fuccia un me- 
zitoo non vn torto di ciò (ele feco in questo propo- 
sito, 

DE FILIPPO; ministro quardasigili, rileva, come; allato 
ud'ina stampa onesta ed operosn, sia nata eil abbia po- 
tuto estendorai tina stampa cho denigra ogni ordine di 
concetti, che sl sforza di turbare Povdine morale @ di 
‘gettaro il discrodito sullé nostre datitnaioni. 

spono i fatti relativi alla soppresafono, del Presente 
@ doll'Anmico. del popoto ed all'arresto de rispettivi re- 
attori. o 

Teova che rello sviluppo: e nel processo che si è 
soglito a ques:o riguiiuo sì è esattamente 0ssorvata 
Ja Jegge. 

L'anorevale Oli 
il procuratore del Re a 
‘sontenza di mon farai Togo 
Gailorna. 

Seppure ciò. fosso avvenuto, non tarrehbe! che il pro- 
oiratore del'Ro siasi appellato esclasisamento per libero 
giulizio della sun cosenza. 

Quanto agli articoli dei duo giornait cho moticazano le 
misure repressive contro cui si amano gli onor. Miceli 
qu Oliva, la Camera ne ha ua soggio nei documenti che 
vennero comuulcati dal Ministero 

Trattandosi di sospendere un giorn 
i redattori, il Procuratoro gouerale ili Parma fece bet 
ill resto a rivolgersi al gi. Culvrna; non poteva fare 
Altrimenti. gincolià Qui simili, a mono di. eni speciali, 
noli si compio; che per nutatità del Ministro dell'in- 
torno, © questi autorità era. allora appunto delegata a 
Parma al gen, Cvlorna. 

L'on. Miceli si è mevaviglinto perchè in pochî mesi 
L'dinico del popolo sa stato sequestrato LI volte. 

fi Ninistro non. si sarelibe meravigito so. egli avcsse 
dotto Tit, E sarchbe lioto ee l'on. Miceli potesse recare. 
‘Alla Camera un numera solo, un articolo solo dell'Amico 
dot popolo che si possa chijianre innocuo | (OR! inter 

fon (i sinistra 
Si dice cho i redattofT dei giorunli dovevano Iasciarit 

paco perchè casi sono copntti dal gerento, 
Ma l'oratore considera che în fiu dei fini questa ilel 
gorcnto non è sempre una garanzia adeguata, 






































ia fotto un grani caso di ciò clie 
si ‘sia nppollato dalla 
tro. avviso dol ganerale 























è e di arrestarne 
































miganto ditole dal poprlo,, dirò arche qui la con- 
sortiviax i quali ‘spacciandosi come eredi della idee 
è dei propositi dî, Cavonn, piano. piano, accorta. 
mente ne falsororo il concetto, e deviarono dalla 
precedente. la condotta della cose, 

Primi ad accorgersi di codesto furono i deputati 
piemontesi del Cavour Ndatissimi seguici, e con ess 
il La Fariva medesimo che del grando statista iti- 
linno aveva più ch'sltri mai per lungo collaborare 
peuetrato le intenzioni e il pensiero; e fin d'allora, 
checchè ne dicano i nostrì avversari, che:ci ncca- 
gionano di astio;e di rancore pell trasporto della ca- 
pitale avvenuto tre anni dopo, fin d'allora cominciò 
quel distacco della doputazione subalpina dalla mog- 
ioranzo, il quale logicamente la condusie a ‘cone 
{gi colla Sinistra, Ghuseppe La Farina, sici= 
liano, politicamente apparteneva a quel gruppo di 
lepotati piemontesi; e nelle sue Intiere (e misi dice 
| (he ve ne Strabliera altre di più da cui ciò oppa- 
| 00) voi puteto scorgere le ragioni, tatl'atiro che 
pali, e.l'impulso tulteltro che per motivi per- 
inlî di quello serezio. 

Per esoro piustn, prima di finira, conviene ee 























































cenni come Il raccoglitore «risi {I difetto che 
3 ho) notito fn questo epistolario col fatto che molti 
quali s90 in possesso della più importanti lettere 
| Ji La Farina non: glie le abbiano) voluto comuni- 
| are. Io non entrerò a discorrere. se costorn ib- 
no avuto razione o torto, ‘bbiano il diritte 0 
lieno n° rilintare cole-to lottare: ma corchiuderà 

attivi clie na potendo insomma Vepistolati 
avivo lito, sirodbe Ds Gino nre 
Ti Spor sesta fumatura e mig pate 

cla com tanti Teorie. 
Virmonio Deusizio, 
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E nes provar questa sua proposizione ossersa como 
scvenga spsso'che I giirti amoleono un gerette perehà 
Ju loro coscienza enpiscono cho egli mn 6/1 colpevole. 

1) Governo. ripeti sempre e rispettorà. tutto ]o of 
‘nloni. Ma. quando al dann! giorni te genere Al quei 
“ell'Amico del Popolo 0 Mii Prerente, ‘ dovero sucro= 
santo del Gorermo dimpodire CHE GSS si pica 

Nello conlizioni fa ci 8 trorarano Parma è Bologna 
ai paò chiedore francamonto all coscienza Al iti se non 
Tosti un davero del rocurateri fel Ie di quell cità 
prorvedere a ce i due girl citi mon edesero la 
Spora che. la Camera. vorrà riconnecnro cho i. duo 
grogi magistrati, cho fanno di. procuratori el Re a 

ma 6h Balogio, Nano efeguto fl (ro dovere. 
cos fanenlo la Ciimera dimostrerà anch di credere 
chi ab ihertà della staiiia Go tutt levale liber i 
consolida coll) ciutiia ©. colla moderazione, 0 si dis 
‘olve col Gsngurazioni o colle licenia: 































OLIVA logge inactestazione (i tro cittadini di Parma, 
poriono interessato alla pubblicazione del Prefente, È 
quali mcrivonn chit il Prociritore del Ro da loro, iutrr- 





pelluto risposa di croiero che egli o tinta l'antorità git- 
‘lixfaria dipendevano dagli ordini del generata Callorna. 

béi riniero, guardaaigili, dico cha l'attostazione lotta 
all'on. Oliva io prova nulla, 0 ch i ftt seno untro 
8. invita l'on. Ferrari a dichiarare se si trova si 
0 no! soddisfatto. 

Funnana dico di forer parlaro por n fntto per: 
sonale; 

Pars. Parli, parl 

Sunnani ripete più di ina volta che. deve dire le 
aagioni pot cui non è soddisfatto (Veyuzioni da destri). 

vnes: Ella: porlorà por il'eno fatto personalo © poi 
diclilirorA' apfoialmente:s6' sia 0/no soddisfatto. (Da si- 
pisa : parli, part) 

vennkut. Lon. ministro; mi ha, accusato: di non sap + 
legicere. (Oh | si ride). 

Rispondo ln questa ncensa; Prova di aver letta'In leggo. 
Ml mninistra, riconoscert Ja. conclusiono dello ragioni 
presse dall'oratote. So no egli ruldoppia l'acensa..( St 
Gite a dest 0): Lo vostre rita mi fano lrà. (pilu 
da sinistro). 

Tl fatto è che il Gabinetto è usrito dalla frega, cho 
gli dovo risuondero di' soi martiri, del sangue aparso, 
dei disordini provorati. 

aria della questione dolla famo e della questione 40 

Damnnda porelò il Ministoro pon gli abbia voluto dire 
il ivmiero degli arrestati. 

Si vuole mascherare l'entità del male, Questo! non è 
Îl modo di guarira il malo, 

Concbiute dicendo che fa violato Jo Statuto e che non. 
può dichiararsi soddibfatto. 
lo del giorno firmato! da ottanta de- 
auitati dell'opposizione. 

Viene data lettura. dell'ordino del giorno proposto dal 
Von Forrari © colleghi. Esso esprime la silicia contro 
il galinoito perchè non ha npylirata la legge come do- 
varia, @ di avoro viola*a lb Statito. 

La seluta è levata allo oro 6 11°: 
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CORRIERE DEL MATTIRO 


SEI 



























































Gi sorivono: 







Gompi 





ariani V'opero 
























unta a Parigi. si fa ugni giorno più chiiro come 
J'incilente clie ave miniecinto di tarbore così re- 
pentiuamente la puce enrosca non. loss'altro che 
una comintiia otdici a Viemia colla speranza’ di ot- 
tinere, mediante la nuova. complicazione, quanto 
erusi invano. tentato; iu occasione della Vertenza re- 
Intiva ai Principati, 
Mora già la Riisin e specialmente la Prussia n° 
lil cHlpo provocimto quelli vpportuin 
cul anche questi volta 
Heriîno Wovò moda di ricarra. alla 





upotenza la gala rivale con una proposta. che 
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erro ili part 
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sarebbe stato poco prudente, anzî impossibile di 
respingere, 

È che cust: stano le cose è troppo facile 10 scor- 
gere, quardo solo si voglia considerare come quelle 
tUlturo, dalle quali si avrebbe voluto far ora scatu, 
rire il conflitto greco-1urco. non risultassero da fatti 
muovi 0 recenti, ma bensì già da. lungo, tempo sì 
qudsssero, producendo. 

Voi sapete meglio di: me come non da ieri sulo 
volontari greci si recassero a Candia per incorag- 
giarvi € sustenervi la rivoluzione, e non dal ieri 
suo protesi: bastimenti mercantili. della Grecia ap- 
proassero a Cindia per. recarvi aiuti e munizioni. 
Ora Se cusì stanno le cdse, percliè. prima d'ura la 
Porta non Gra entrata ia sospetto; perchè non si 
decisa pria ad inforcar il cuvallo dello. battaglie? 

Supe:e he anche qui si allestiscono feste. pel 
prossimo spirare del carnovale: sapete pure che qui 
Si fa poco: în questo genere — e che! quel poco lo 
Si fa assai mils: ma (ciò che voi non sapete certo 
si è fin dove arrivi la stzzosa gelosia di. questi si-. 
GUOri. Mi si accerta in modo formale che.il Muni- 
Gipio di Firehze si rivolse al Ministero dei lavori 
\iUbblici perchè facesse pratiche; presso l'Ammivi- 

iziune delle ferrovie dell'Alta Italia dirette ad ci 
tenera che guesl’anno noa fossero più. fatte: facili= 
tizioni ui prezzi del viaggi fra l'Alta Italia e la 
centrale, Ali ai accerta, che il sig. Ministro accettò 
Îliucarico, ed intavolò le relative pratiche... Disgra- 
ziatam te la Amministrazione di quella: ferrata ri- 
‘pose a un dipresso che le facilitazioni : dell'anno 
‘scorso avendo ‘fruttato alla Società oltre 3 600,00, 
lire, si sarebbe procurato di aumentare; ancora le 
riluzieni neî prezzi per. vedera di questa 
Volla wa guadsguo ache maggiore:;,:: Che vene 


























Oggi avranno. fiue le interpellanze. Qual voto 
darà la Camera non lo. soppiamo , quel che snp- 
piamo si ‘è che il passe in giudicato l'incapacità , 
l'insipicoza, la legerezza ‘degli uomini ‘che ci reg- 
gono ; diremo di più , il peese applaude onsnime 
alle parole dell'on. Ferrarì quando esclamò : «Il 
ministro si difende diceudò che, l'ultimo articolo 
lastia molta ampiezza. Oh! sia pura! quell'articolo 
è mollo ampio; è ampiezza è doppiezza medicea. 
Ma qui non siano a Fireoze : qui siamo îa Nalia, 
uè l'ltalia si governa come. un villaggio della ‘To- 
stona, » 
lla vi è di più vero di queste parole. Il Mini- 
stero trasse fivora la sua vita, e forse! può ‘ancora 
prolungaria: per qualche timpo con nient'altro che 
con piccole e miseravoli arti edicte: 

Arunzia. el dicembre ai quattro canti, nei gior- 




















nali ufficiali ed ufficiosi che quasi tutti i mugnsi 
sono aclordati. 
Sì riconosce ora che' nulla vi era di più! falso. 





Dice clie i torbidi sono provocati dalla stampa e 
dui parti 
E'poî smentisce ss siosso affermando che le classi 
citò delle città posero argine ai tumulti delle igno- 
rauti popolazioni delle compagne. 
Dice di visir. energia per tener alto il! prestigio 
itelle leggi. 
viola tutte le leggi, ed Î ‘suoi generali dal quar- 
tier. generale soreditano pertino le Gortì d'Assisie, 
Dice clie i reazionori e preti provocarono i tu- 
multi, 


























fede il'loro concorso, per sedare i tu- 





leri gli conveniva affermare che tulto era tran- 
jd, eppure ds ogni parle sorgevano tu- 





multi, 


Oggi invece; tutto è tranquillo, ma gli conviane 
incutere il timore di tumulti, e fa consegnar truppe 
e con telegrammi chiede jn frewa militari © muni- 
zioni © fa credere il finimondo. 

Queste: sono le arti, medicee clié' se prolungano 
la vita ai Ministeri, preparano la rovina dei Go- 
Vernì | 

e 
DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gazzetta. Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUYATI — Seduta del 23. 

La Gunera riunita io Comitato, ammette la pro- 
posta dell'on. Palasciano: che commina penalità con- 
to i violatori della neutralità dei feriti în'gunrra e 
delle ambulanze. 

Sì continua la discussione della legge sugli italiani 
residenti all’estero. 

Viene soppressa la tucoltà di 
tesimi addizion 
Sonerano. gli uperaî 

Seduta pubblica. 

Segue l'inerpelianza: sul macinati 

Torrigiami conchiude le sue in 
ponendo che il Governo oraîni uò 
fatrice delle causa dei parturbamenti, © col 
rico di presentare î provvedimenti opportuni. 

Sella prendendo occasione dalle psrole dette je 
da Digny respinge ogni responsabilità dei dolor 
avvenimenti che conseguirono. l'applicazione della 
legge senza contatori; esso rammenta anzi di es- 
sersî a suo tempo. opposto al macinato ove questo 
dovesse basarsi ‘sulle denunzie, cho sono fonte di 
gravissimi inccnveniauti; all'epoca della discussione 
di quest'imposta esso dichiarò chiaramente che cre- 
dova la leggé non attuabile senza contatori @ così 
pensa ancora oggidì în cui l'esperienza pur troppo 
lia confermato le sue previsioni. 

La situazione è molto grave, è molto difcile, 
quantunque mirabile sia il contegno del paese ed i 
afinistero abbia con ledevole prontezza. represso î 

ordini. 

Sostiene cio non bisogna infirara in alcan modo 
la leggo del macinato fuorchè: vogliasi devenire ad 
una riduzione d'interessi sul Debito Pubblico. 

Conchiude col biasimare. formalmente e forte- 
mente il Ministero per i modi © l'imprevidenza nel- 
l'esecuzione © nell'interpretozione della legge. 

Cambray Digny risponde: Quando si è di- 
scussa la legge (utti' furono, consenzieoli a che la 
legge qualora non potesse applicarsi coi contatori 
sî applicasse, senza (Vivi rumori e dene- 
gazioni arculgono; queste parole). 

Afferma. che la tossa va intanto pagandosi, Il Paes 
rientrò nello stato normale; Osserva che del per- 
lirbamenti ne forono' spesso‘ da lunga tempo per 
fo: esaziuni delle. imposte, € cha se avessi chiesto 
in dicembre la sospensione della legge, questa s1- 
feliio stuta esaulorato, anzi abrogita. 

Miceli Gi Oliva chiedono che sia censurato Îl 
Ministero, dicendo (che 1 suoi aventi tinnno violato 
fa libertà individuale e quella della stompa. 

scogionandosi dalle 
imputozioni di avere mostrato. pyeo essequio alla 
latituzione dei giurati , dice clio il Ministero. vedrà 











imporre Jorò ‘cen- 
lla tossa principale da cui si é- 
































































‘quando sia il caso di presestere un progetto per 
reprimere più etficasemente gli abusi e le licenze 
della stampa senza punto limitare la libertà. 
Camtigita, censurando il Ministero, chiede clie 
‘sia accusato dalla (Camera. 
Deliberasi una seduta per domani per la di: 


sione delle: proposte fatte, 
TP —__—_ 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 22 gennaio. 
L'/mparciali smentisce la voce d'un: prossimo: 
colpo di Stato. Aggiunge che il capitano gocerale 
di Caba avrebbe consultato telegralicamente il Go= 
verno circa l'opportunità di dichiarare d'ora iu poi 
come pirateria laltratta deî negri. 
Parigi, 23) gennaio: 
Il Governo; ucchitò l'interpellanza ‘sull'Isola della 
Riunione. Ì 
Il Jonmnal' Officiel: dice! che la, conferenza ha re- 
datto un dispaccio con cui invita la Grecia ad ac- 
cottare il priacipio adottato unanimemente dalle po- 
tonze. La risposta della: Grecia è attesa entro; ln 
settimana prossima. 
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Pest, 23 gennaio: 
Una lettera pastorale del Primate d'Ungheria di- 
approva le agitazioni dell'estrema sinistra. 





Il Grad Visir espresse agli ambasciatori la soddi- 
stazione. per il rigultato della conferenza. Disse che 
‘50 lo Grecia non|solleva alcuna dificoltà, la Turchia 
è disposta a ritirare l'ultimatum. 

Parigi, 23 gennaio (notte). 

Venne pubblicato il Libro giallo. I documenti ri- 
ferisconsi alla Spagna, alla deliminazione della fron- 
tiera dei Pirenei, all'Italia, alla! Serbia e Romania, 
alla Commissione europea del Danubio, al Libano 6 
Tunisi, alle trattative della Spagna colle repubblielie 
del Pacifica, al Giappone, alle. conferenze di Piotro- 
burgo ed agli alfari commerciali. 

I documenti refativi alla vertenza fra la Turchia 
e la Grecia verranno pubblicati in seguito... 

Girea l'Italia contiene i seguenti dispacci: eng; 
bro a Nigra, 24 gennaio 1868; Moustier a Malarot, 
19 marzo; Memabrea, 22: agosto; Moustier, 34 ot- 
tobre. 

Quest'ultimo! dica che la Francia desidera di ri- 
tirare lo truppe da Roma, mai progetti ostili; che 
persistono: contro il Papa nou, permettono ancora 
di farlo. Soggiuoga. che. esaminerà attentamente ll 
modus vivondi proposto: da Menabrea,. Farà tutti gli 
sforzi presso! la Gorle di Roma per farne risaltare 
i vaotaggi. Termina dicendo : Siamo convinti che 
il Gabinetto. di Firenze è certo delle disposizioni 
così sincere ed amichevoli che ci animano e dirà 
a questa spiegazioni quel ‘senso e quel valore che 
‘sono conformi ai nostri reciproci sentimenti ji che 
nulla potrebbe alterare, 

Corpo legislativo. — Ballet presenta un” interpel- 
lanza sulla politica interna, Bettimont: He presenta 
ua sulla situazione estera. S 

Il Public smentisce la voco dì una spedizione di 
tmippe francesi ai Civitavecchia destiunto ad essere 
più alla portata di agire nel ‘conflitto. fra la Grecia 
e la Tarchi. 

Valewski partì oggi da Marsiglia per Atene. 
Madrid, 23 gennaio. 



































Cialdini è partito ieri. 


Cowsso Grosenn gercuie. 











Notizie Commerci; 





i | (010 ai tino. — 1 prezzi della qui 
verpool furono. 








settimana più dobali; e per | ricavo. 


Tii- | Marsiglia ed Toghiltetra, con vista di miglior 


‘nto tipo hiarico, 46 112 cont. 


vitapuceia, 19 gennaio. — Pelrolio raff: | Borea di Genova — 23 gennsio 186. 


Alla nostra Borsa d'oggi In Rendita ita- 





luo notizia industriali di Francia ed ‘In 
gbilturra sono: piuttosto onttive. 











I magazzini di merci manifatturato vanno 
raplilamenti einpieadosi senta trovar com 
pratori. Alulto ‘caso lendensi ‘cha fanuo la 







Cutitmissione. potorono! negnistaro partito im- 
portantissimo dalla falbeica a prezzi vera 





micio bassiazimi. 
1 propriotari della offcino del mezzodì della 
Lancia diminnirono. o cessarono affatto Il 


Invoro; lo;stessa nî die di Ronbaix e’ dei 
1 diitoraî. 











OVA, 24 gennaio. — Caffè. — Il mér- 
si mintione. sompro con poca attività di 
perazioni ed ai prezzi in gontralo niche di 
por fermezza. Le vendite della settimana 
ono, stato ci botti 30 P, Ricco'a pretzo te- 
yuto segrato, o ancchi 940 Bubin da if a 69. 

“Zuccheri Avana, — Simosi contrattati 
fucoi 500 tipo Lì a lire 97, altra offerta a 
dotto prezzo venno ricusita dal poniessore ; 
altri fucci 170 tipo 17 1{2 si pagarono lire JS 
sconto 2.11? 0/0, ed ambeduo le vendite pa- 
‘gamento oro. 

L'articolo è sempre ben sostonute e con 
luona ‘opinione. 

— Pilè. — Si ché sul chtudersî del mer 
cato una ripresa nei prezzi essendosi pagato 
per roba n siro. #1 ed ia piccoli lotti lire 
4i ‘0. Temesi cho la avigaziono sia chiusa 
«al ghincelo nel Texel: Le: vendite sono state 
di botti 104, 

Lane. — Manca sempre la domanda, per- 
ciò i prezzi sono nominali. 

Olio d'oliva, — Pravalso iù sottimana mag- 
gior ‘calima negli. affari , malgralo il sempre 
prograssivo ribasso noî prozzi iu tutto lo qua- 
lità, Il totale dello venito fu di soit quintali 
310 circa, Il deposito è di quiat. 219, contro 
58% nel 1858, 














tonn, #4 sì praticò da L: 85 n 85 i 109 chi 
oc la qualità ili Londen vieno rilasciata da 
L82880 100) chil 

Trtrolio. — I peozzi sul principio della 
sattimuia per il raffionto tendevano al 
mento, e da L.-57 si sontrattarono vario par- 
tito sino a L, 39, tanto, per. barili: quanto 
per casse e in ultimo chiedevasi L. 60, ma 
senza e npratori, IL' totale. delle vendite è 
stato di casso 300,0 barili 1000. 

Cuoia. — Il Joro corso è sempro. manto» 
nuto con fermezza ed i compratori volendo 
‘operare, sono. obbligati. pagare i. più alti 
prezzi del corso, ciò che in parte impadisce 
maggiori operazioni cho in settimana sono 
state iù totale di 5699. 

Manna. — Giunsero fa settimana casse 16 
‘qualità Geraci in sorte, La domanda seguita 

mpro più limitata al semplice dettaglio, 
atante i prezzi sostenuti. La qualità Geraci 
in sorte si praticò L. 4 50 a 5, Rottamo lire 
6 50 © Caonolo Capaci L. 13 a 1A il kitò, 
rito di vino. — Gli affari sono sompre 
limitati al semplice dettaglio ed ancho per 
questo si ottengono pressi di ribasso. 

Acquaoite. — Per qualità di'canda furono 
vendute: botti 30 @ lire 1 ‘80, ma ora.il mer- 
cato è in calma ed il prezzo è nominale. 

Salumi. — Nol Merluzzo Labrador i pressi 
si mantengono pienamente coa una domanda 
regolare al preszo di L. 43 è 48 50, Nelle 
Salacche inglesi giunsero due papori con botti 
37 per conto do'commisslonarii è che stanno 
rivendendosi al prezzo di L. 112, Giunsa an- 
che il carico per Cambria cho è disponibile 
‘ancora, Si 

Cereali. — Quantunque ini quasta ottava!le 
vendite dei grani non abbiano. raggiunta la 
cifra della settimana «corsi, puro il loro prezzo 
si è mantenuto con fermenza, essendosi. pra- 











































ticato L 3 Berdianselca tonero di 
kl. 81, €L, 22 75 per le Braila primarie. 
Divin carichi si sono Sti proseguire per 


Ta duri afibondano alquanto lo qualità an 
danti di Azaîf e Sardegna; qualità tion eguali 
«lla fabbricazione dello pasto por l'America, 
per cul si ebbe. un leggioro ribasso dî ceute- 
simi 50 

Dall'interno il calato doi granî, bencht li 
mitato, è sempre sufficienta avcopriro In pi 
cho domande, praticandosi da I. d0 a 32.50 
il quintale. 

Il nostro deposito si aumontò di un 40,000 
circa ot. di tutti i grani eteri. 

Risi, — Si mantengono con operazioni at- 
tive, ed'oggi sì ud /anzi segnare ua aumento 
di cent. 25 a 50 sommando in totale a quis: 
tali 6500. 

Noli. — Gli aifari in: noleggi nella scorsa 
ottava furono quasi nulli, od i noli con ten- 
denze a' ribasso. — Si è praticato: per bast. 
q: 2500 a 3000) per apertura Galatz 0 Braila 
per l'Inghilterra 7. acellini; da Solinà por 
pertura 313, Custendjò Î1. — Si praticò, pur 
per stallie primo aprile e per bast..q. 2501 
è 2800 circa, 710 per Galats o Braila, 81f 
per Oltenitza, ed 819'o 91 per Giurgievo 
































Lione , 22 gennaio, — Gli affari in sete 
‘molto limitati, pressi sempro deboli. 

Oggi passarono. alla Condizione 16/ballo 
organzini, 17 ballo trame, 26 ballo. greggio, 
pesate 18 balle. — Peso tolalo 7,526 chilo: 
Grammi. 

LivaneOOL, 82. gennaio. -— Vendite di co- 
toni 15,000 ballo. 

11 mercato fu animato; 

Midaliog Orlenva 11 718.4.; Fair Dholl>rab 
9584. 

Ortongi lontani 11 718. 

Vondita settimanale di cotoni 87,000 balle 
— Importazione 59,001. Esportazione 10,00! 
— Deposito 996,000 balle. 

MancmintAR, 2° gennaio, — Mercato 
fermo. 














nuova, onchans, 2! gennaio, — Cotone | lana fu contrattata per contanti In 57/20 


midaling IU 919 d costo e nolo. 
ncova Yoax, BL gennaio. — Cotone Mid 
fing Upland 29 Îyl conti 
nm 195/819 18000). 











sons! TIITnio -- 22 gennuio 1809, 

Quantaninuo gli afiri contiatino. ad essere 
limitari nella Renilita, | corsi restano. soste 
nuti. Nel mattino si pagava 87 0 fino cor- 
tento 0 57 30 fino fobbraio, © dofio giunto 
il corso d'apertura. di Parigi in aumeuto di 
cent. 15, qui non si. oltrepassò. 97 1118 fino 
correato, 

11 Prestito 1860 ‘era piuttosto offerto e si 
cedette da 78 90 n 78 80 fine corrente. 

Erano sostenute le Demmoiali da 445 a 
16/9 aeconla dell'entità della serie, 

Sì pagarono lo nzioni Meridionali 265 918 
lo relativo obbligazioni a 162. 

Lo obiig. dei tabacchi orano contrattate a 
LIA 0 413 112 por piccoli Totti. 
franchi si negoziarono da lire 21 1M 








‘Alta riunione soralo Ja Rendita italiana. va- 
leva 37 15 per fino mese. 
T20fe a dll 
38. genviaio 1869. Gre 12: 
Rendita italiana 5718 
Azioni Meridionali 2 

















Obbligazioni relativo 162.0 
Beni Demavis ia 
Obbligaz. Regia Tabicohi 118/50 
Nuovo Prestite 78.90 
Napolemi si 08 
Frassin na mese 16:90 
Londra tre mesi 26 37, 


Bconto 3 per (if. 

Le azioni della Banca nel suo. vero mer 
cato di Gora, contrattate a 1787 per con: 
tenti, salirono a 1792, @ restarono. a questo 
promo. 





57 80. 

Por fine mese si:contrattò da lire 7 50 
25788 

Il Prestito‘ Nazionale fu contrattato per 
fino moto a 789 

Lo azioni dolla Banca erano. nogosiata 
da liro 1500 01802 per fino. mess. 

Nogli altri titoli con sì conchiunere «one: 
razinvi di sorta. 

Franclù lettora a 195 15, denaro. 1821 

Londra /a vista 2° 36, a\tre!mosi 26 1 

Matenghi în contanti 8! 11, 10 oper fine 
meso di 18. 














Borsa di Firenze del 2) gennaio, 4369 
Rendita lettera (ine corr. — 37.10 





Denaico 70 
Oro lettera 21-05 
Denaro — 3107 
Landra lettora a tro mosi — 26-40) 
Denare 28.95 
Francia lettera {a vista) - IN 55 
Denaro - 70840 


Pavigi, 23 gennaio. 
({aiusura della Borsa ) 


Francese 3 (10 — 10:97 
Rendita Italiana 50/0 fino mesa, —36.07 


( Vaiori diversi), 





Ferrovie Lombardo-Venete ——@1— 
Obbligazioni id — 28- 
Ferrovio Romae __01- 
*Obbligarioni id. 118 
Ferrovie Vittorio Emhanela _—— 4830 


Obbligazioni ferrovio Meridionali — 15975 


Cambio sull Italia — 5% 
Credito mobiliare Franbife = > 979— 
Obbligazioni Regia del {abi us 


Lonira, 23. gennaio. 
Gonsolidati Inglegi nh 









































L'Assemblea: Gonerato degli Azionisti 
del [ 
BANCO DI SCONTO E DI SETE | 
avrà.luogo.in una sata | 
del Palazzo Madama 
{è non nella sala della Borsa) 
11:26 gennaio a mezzogiorno, 
206 (SOCIETÀ ANONIMA | 
del MIOLANI dU'PORI 





Pegto (oro 7.11 — Opera Marta 
— Ballo La tempesta. 
Lattora 1 pci 
Vittorio Emnmuele (ore 7 11Î) | "Gli Azionisti sono convoeati in'ado- | 
— Tin contessa d'Amelfii — FUSO | ranza generale strapsainaria pel giore | 
atre. no di mercoledì 23 cori È 
Alfieri (cre 71/9) — Opera | % prece pomertdin 
Barbiere di Siviglia. solito locale dei Molini di Dora, 
monpini (re TDI. Za gran: | Dai Molist di Dora, N genn. 1809. 
‘atica compagnia ‘piemoni Dro 
fetta dazG. ‘foselli rappresenta: T'Amministrazione. 
Gigin a bala men: —--, 
Gerbino ore 7 Si — La dram- di 12 camere 
facce impugna Moretio sap | Appartamento Sisifo 
presenta : 'piyori dì montagna. | da affittare pel primo aprile 1800. 
albo (ore 7 12 — Ziercisi | 3° piano, vin Pellicciai, porta N. 9, 
Nail aci coisrea. Gil | recoglioiri Cipiaio vi 
laume. 

















; ore 
(e; nl 




















Martintano (oro 7) Si e: | ISTRUZIONE, forata e 
pesta ei dl | Vence 00 PassldiiicoÌ 





Tutte le domeniche @ Giovedì recita | Letture mensili consacrate allo Do: 








Sie 





ceri crei 





PRESSO L'ANTICA DITTA 
NICOLA G. B. E FIGLI 


Via Niiova, N 99, quasi dirimpetto alla GALLERIA NATTA 
Maglie © Flanelle di sanità 








Scelto assortimento in 


finissimo per Vestato, P'elerde, Manfiterte, Faszolettario 
che 





€ Itiancherie di case in ogni genero, Coperte bit 
ad ‘in colori diver a pretzi discretissim 








Salute ed energin restituite nenza npene; 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


Scoperta scdisivamonto cllvita e \waspitata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarince ralcatmento o cattivo genio (ispope, gusti), pentlgio, 
stiticlicaza abituale, omorroidi, rlandole, ventosità,  palpitazione, diarres, 
generi, capogio,aufoamento d'orechi act, ptt, emicrania nausee 
"i vomiti doo, pasto el în tempo di gravidanza, dolori, crudezzo, granchi, 
‘spasimi ed infiammazione! dî stomaco, del visceri; ogni disordine del fegati 

nervi, membrane mucoso e bile, insolnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, ranlinconia, deperimento, dinbeté, teu" 
maliamo, gotta, feblro, Îstet{a, vizio & povertà del sanguo, indropisia, ste- 
tiltà, Ausso bianco, i pallidi colori, mancanza ‘di freschezea cd energia. 























di giorno. 
Gia 





{om 7) ai rappresenta: 


La Traviata, vendeville — Ballo 
La bella ed il mostro. 

Tuito le domeniche-o Giovedì recita, 
di giorno. 


olio, alle Spose ed alle Madri Ita- 
Jiane. ‘Oltre! d'altri. purgati lavori 
pubblica tin romanzo ‘intitolato : 72 
posto della donna, dettato da una il: 
stro scrittrice el un Linguaggio 
dei fiori originalo itallano. = Ogni , 
mese na! elegante volume di oltre. 70 











telo: alato 
"semestre che si Sibhpno Ceti 
camente dirigere: con caglia sila DI: 
sezione dl Zucsitempo via Carlo 

Torine 210 





PIANTA DI FIRENZE 


Prezzo cent. 80 


Presso! C. [CUMINO,, Padiglione 
Giornalistica, Piazza] Cariguato. 








Strada ferrata di Pinerolo 


© Consiglio. d'Amiministrazione n- 
erido fissato il dividendo del secondo 
omostre 1808 in L 7: caduna azione, | 
i signori, azionisti. potranno riscuo 
terlo. portando i loro titoli accom 
‘gnati da relativa distinin per ordino 
cry | numerico ile ditte: Giuse 
O | è Comp., via Ospodato, 6, princi- 
iano col giorno 25 genalo 1860. 








Presso l'oditore E. MORENO, 
Torino ; Via/dat Soccorso, N. 15 


NUOVO DIZIONARIO 
PIEMONTESE—ITALIAY 


compilato, dal Prof: Car. 

lovanni Pasquale 

Un volamo di 620! pagine, prezzo 
di 


mes 
di Obblignzioni dello 

MAGLIA Sisto erezione 1649, 

l'estrazione del $0/geonaio 1669) 
Bento, Vaglia Postal di tere 3 
si apediscono in piego raccomandato. 
"i temo premio Lc 96/868; secondo 
T, 11,060; terso L: 7,375; quarto | ai Cartoni originari, come lo attestano 
L: 5,900; quinto L 1,000. li molti cortificati da ii i 
prendono nitico di Move cn 

rraneesco , Commissionario er la yendita dirigersi al loro ne- 

fondi pubblici, via Barbaroux, N, 3, | gogio, sull'angolo delle io Borgontro } 
‘Torino. 18Î | e Casio Alberto #0 


























| 
SUME BLWCHI 
La dita SICATEDI sd AN 
DREOTEI conimain quostan: 
no ad avere l'esclusivo deposito del 
Fiimalo sem dé N. Pato, | 
confezionato da von Suora Superiora | 
di Carità-in Sardegna. ES 
Tale 











mente è di reddito superiore | 








J 


GALLERIA NATTA | 








Negozio di SECONDO BELLI -- Torino 


Svariato assortimento di Flanelle per comicie; nonchè en 
amiele d'ogni genere a prezzi non mai praticati sin ora; ammore 
mento di Sottame, Busti, cd altri articoli. di Jingeria per” uomo 
© per donna, 

Novità di faux-colm e manehettes, cravatte ed'articoli rela 
tivi esteri © nazionali 


Banca della Piccola Industria 6 Commercio 


L'Amminlsrazione provione gli Azionisti che Lia fissato 1l dividendo in 
1 1/50 eadune nzione di 9* categoria. pagabile IL SL corrente cogli tte 
rasi (in complesso 010 l'anno, Mcchosza mobile dedotti). 

Por difetto di rappresentanza del quarto del capitale sociale voluto dal- 
Vart, 42 su numero agi Agios acritti per l'asetmblea Generale ita 
fitsnta per Îl giorno di lunedì 25 corrente; quelta venne rimandata alli li 
febbraio protelmo, ore 8, nello stesso localo dela Borsa, via Altieri, Ni 0. 

"La deliberazioni di questa' seconda convocazione sirazvo valide qualunque 
aa Î iumero degli intervenienti e la somma rappresentata (Art d8 e Ud 
dello Statuto). 


Resa dei conti. 
Elezione di Consiglieri in surrogazione di quelli scadenti. d'ufficio. 
L'Assemblea Generalo è composta: di Azionisti possessori di non meno di 

cinque Azioni; dessi dovranno nimono due giorni prima. dell'adunanza rhi- 

raro dalla sodo della Banco, Piazza Carignano, N. 6, lo scuntriao d'ammes: 

‘one alla seduta. (Art. &I e 16). 

9 


























Ordine del giorno 





L'AMMINISTRAZIONE: 


Società Bacologica Bresciana 


VEDOVELLI - CICOGNA - MARTINENGO e C. 
PER L'ESPORTAZIONE 


DEL SEME DALLA COREA E MANCIURIA 




















telligenti ba- | 5: 








Essn'è pure il corsoborante pei faneliiji deboll'e perle persone ‘di ogni 
età, tornando buoni muscoli © zodezza di carni 
Economizza 50 volte ii suo prezzo sn altri rimedi, e costa meno 
QUALITÀ QUALITÀ 
onpimanta sornarema 
1/2 ib, fr, 2-50 Uibb. 1 fr. 10/50. 
fon as sane 
60: a » 5 98 
ali SO LL Eine 
fi > a Ga P mOE 


Tn scetolo di latta, involte în carta stampata col algiio delle‘ casa Ban 
Dv Bam 0 O. senta di che non possono esere genuino: 
Ogni scatola contiene un'avviso per l'uso e regole generali dietetici, 
Spedizione in provincia contro vaglia: postale o \biglietti di Banca 
sonale. 
‘Bi manda franco e gratia un libretto contanente estratti di più dî 70,000 
orifinti i funrigiono. 
‘Cura N61, Berlino, G ottobre 1856. 
Bignoro ; Ho avuto da lungo tompo' occasione di esservar sui malati. Ta 
influenza talutare della Recalenta Du Barry, ed i risultati curativi e ri 
ratori inveriniimente ottenuti, hanno giostifiato Ja buona opinione della 
‘sua efficacia, e von esiterd' a confermaria in ogai occasione che sipresenterà. 
Dottore D'Axox1stEni 
Membro del Consiglio Sanitario Reale. 
‘ Milano, Santa Margherita, 20 giugno 1897. 
gono già due*anni cho soffro orribilmente di mala è debolezza, allo resi 
e trovai cho la Revalenta Arabica Du Berry ha prodotto sul mio fisico un 
‘atto soddisiacente, per cai lo antorizzo n Fendere pubblica tale mia. di- 
chisrazione, per la pura verità, Mi creda 
























Grxovenra Remxnook. 
BARRY Du BARRY e ©, via Provvidenza, N. 34, 
€ 2 via Oporto, Torin 
DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardì, Taricco, Mondo, Gassetta del Po- 
polo, Cosola, Ceresole, o, Allbatti © figli, Bonzani, Bertone, Faccio, Giu 
tetti, Cugini Guglicimini | Origlia, Davide , vedora Rigazio ‘e, figlio; Veo- 
is, Onpurri. — Alba, Gberti. — Alessandria, Garbarino. — dali, De 
Grant, Liprandi, Pérfumo è Comp. — Billa, 9. M. Vercelli. 
Secco fratel. — Cuneo, Vornaris, Androini. — Chinasso, Cini 
M. Piadeni, Magni, — Cremona, 








— Como; 
n Foraboli. — Firenze, Casoni, Roberts, Si: 
griorini. —' Fossano, Gerbaldi. — Genoca, Carlo Bruzza, Isolabella © Pe: 
tini, — Jerca, Méthior. — Lodi, Meroni. — Milano, Biraghi, F. Bossi, 
Zazioni, Manzoni e Cotop., ©. Botacina. — Mfonsa, Massola. -- Novi, Sì 
PRI IAN Medio I Piva enni 

‘Pinerolo; Badariciti farmacista. — Stradella, Sabbia. — </a, Broviay 
Forecio. — Tortona, Fert, — Vercelli, Ferri. — Mondovì-Breo, Rosai Giorgio! 
Bertolino. — Dogliani, Li Cova. — Cirià, G. Graglia. — Casale Monfer: 
rato, Guotino Rondellî. — Stresa, L. Ottolini. — Salueso, Ferrero. — Intra, 
Fao. Alovientti. — Sonona, Ragini, Hnncaglia a Reatti 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
di Alessandria 
























AVVISO D'ASTA 


ubblico è atrisato cho nel giorno 4 febbraio 1864, allo ore Il: anii- 
meridinae, in questo ufîicio avrà luogo l'incanto per l'appalto. delle. opere 

























Sinviln pertanto; chiunque nspiri a talo appalto, di presentarsi in quosto 
Giono dill'pora dolibirata. col motodo delle oterte a partiti sogreti au certa 
da 1 1 (0 debitamente sottoscritto o suggollato, a favoro dell migliore of- 
forento, in ribasso di.un taoto per coito sulla. proditta somma: di lira 
BUI:I0 88. c sotto Vosservanan del relativi. capitoli, compilati 

Teghiso, dei quali ogimio potrà. prondero: cogalzione nella Segretaria di quo 
ata Deplitaziono 0, degli uffici sotto inlcati. 

Gli aspiranti per cssero ammessi all'asta, dotranno mon più tardi del È 
gohnaio ar pertonito all'Amministrazione la loro. domanda ditetta a talo, 
cop, corrolata del seguonti documenti: 

È. Di um certificato d'idoneità All'esccuzione di consimili Javori di data 
non/auteriore di sci mesi, firmato da, un Ispettoro od logeguere Capo dol 
Genio civile @ di Provincia in attività di servizio. 

9, Di una somma di Li. 10,000 fn numerario ‘o cartello; al portatoro al 
valore ‘di Borkn como Cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta. 
L'Anministrngione si riscrva di numettero all'asta quelli soli fra id 
vor concorrenti, cho la prsenerazuo maggior leuozio di buoa anda: 

‘nto dell'impresa, cscludendona gli alti s 
Mn DO ian, per Tana si procederà inni tuto all let 
tira dol honi degli aspiranti immessi a fav partito, in igulto a che. voi- 
fanno restiniti ‘agli atri i documenti ed il vaglia clio. no. corredav:no Ja 
SEN rank che 'Ammlbitrazione avrà ammi all'asta dovranno, al- 
l'atto della modesimia presentare le eopra indicato offerto, 10 qua i verrano 
Aperte in loro presenza, e quindi’ î Iavori Sarno deliberati all’obatizo 
che avrà offerto più vantaggioso condizioni sotto l'ossorranza del capitolato 
onore. A 
Il deliborafario a garanzia dello assunitesi. obbligazioni ol entro il ter- 
| alto di gioni oto dall'ggiacazione dotitica dall'ppalto dovcà passara 
l'atto. di sottomissione con catiziono di L, (23,004 (Il in nnmbrario, biglistti 
| Mella Panca Nagiogalo 0 cartelt* dell'Dabito Piibhlico al corso, effettivo di 
| Borsa; la quale vertà restituita all'Imprasario dopo segui o 'eol: 

Intidazione delle operze. appu'tate. È 
Lic del gare PORSI ii tiro (ui 10. pe. 
carta Rollata, diritti di registro o di sogeeteria, (copie di disegni edi altri 
Sacumenti relativi al progetto : 

'îl torinino atilo par preseutare l'offorta di ribasso non. minoro del ‘vente: 
sino, rosta fAssato a giorni cinquo successivi a quello dll'incauto e cost allo 
ore Îl del giorno 10 febbraio 186 È È 

"NGI presento appalto; oltre n quelle prescritto dal capitolato, si osserva: 

‘disposizioni contenuto nella legge sulle opere. pubbliche 20 
‘allegato. 1° 
‘Alessandrio, il 15 gennaio 1809, 







































































1 Segrotario:capo TONOLI: 


ND. Copia a stampa del capitolato relativo a questo appalto trovasi vî- 
aio presso gli ‘uffici di segroteria della, Dopu azione Provincialo di Ales: 
È Samia = dl car Cuneo, Genova, Milano, ‘Torino, No 
| vara, Pavia, Firenzo, lo, Lirorno, — della sotto "prefittaro di 
Acqui, Asti, Casale, Novi, Savona, Tortoni, Vercelli, Voghera, Alba, M 
| tara, ‘Biella — © doi municipi al Bassignana, Bosco, Cassino, Felix 











viglio, Castellazzo, S. Salvatore, Valonza, Sezzd, Mombaruzzo, Nizza Mon: 
| QUO: cattbersani, Casteinno As Qamelli, ‘S Denilano; Villanova ASt, 


Moncalieri, Moncalvo, Occimiano, Capriata, Sorravalto Scrivia, Orada, 
nodo, Castelnovo Scrivia, Salo, Jasahzzo, Silvano. 


ESTRATTO DI BANDO 
@* Putbi) 


All'udienza che dal tribunale civife 
di Torivo sarà, tenuta alle ore _10 
sintimoridiano del ‘28. prostimo! fel 
brio, avià. inogo l'incanto è scces- 
sico dolibaramento degli stabili stati 
subastati ad instanza di Giacomo Pee- 
‘co; residente n Grogliasco , in. pre- 
giùdicio,di Angela: Tavolata , vedova 
di Giuseppo Gurijno. tanto fn proprio 
che. qualo madre 0 tutrico delle ai 
sori sue figlie Lucia, Marghenio, Di 
monica , Filomena , Autonia ed On: 
rata solelle Gurlito ‘0 Luigi Dom 
‘nico Gurlino, tuiti residenti in Alpi- 
nano, nel cui comuno pure sì trovano 
1 beni c denti fu subast 


Vol: 
90Ì 





loss 


En suite dle décrat do co tribunal 
en'dato di i décembre 1868, qui 
Sit a la 

oto Farr Vie Polar pia 
RIT a esce e Cile 
tillon, sur instance de la banque A. 
Mancardi et frèrea dtablie è Turin, 
IMA di ava iper 

an 
‘chef Pelliasior Alexandre, domicilié à, 
de E nelvuarte Pili Bi 
ROSI FI mcr 
‘eédule de citation en date du 27 dé- 
SUE, ant rovere rtoputt le 
Sn dia ue N CO ata 
(AE mst ono ‘oraiengror vera 
Sen Toi, Gigi Al 
n Trees Panta S| Ta venia rà. Togo i ot lot 
Anno, ce Plnptz JO | qu ompii di eee erano 
tit i ne so dol ci | MF; al eo gl ale Soli 
| par afticho a Dan dos publication | di eli nei imma 15 gennaio, 

i e | i 
reso, les autres. conpropridtaites de | Il prezzo e suoi accessori anvà di- 
Tea i no 
Ve fici creo seniea o ATA E 

araitre 6h voie ordinaire et dans Jo | Sentenza {5 giugno 1468. 

ee SO re nisi oi dra 
RE A ea 
O a 
A ONE IA Pena Aaron Ai eri I 
io 


AVIS 
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nio. quo co poît- cadommat Torino, 0. enzalo/ 

Pluntes Gxistanies en dite foici indi | 317 Dovallo-sost. Thomita: 
tuto mu cadastro sous lo N, 5008, 

Suaqu' a co quo Pon att procede È 

Son partage, et les condamner en | 825 AUMENTO DI SESTO 


momo temps et solidairement au pa: 
’ement, de. Ja somme, de; IDO Jivres 
titro do dommage réflechissant 10s 


Il tribunale civilo e correzionatò di 
‘Torino con sua sentenza in data 19 
‘gearinio 1809; proutinciò fl dolibera= 











di ricostruzione del Ponte în muratura sul forrento Lemmo presso Basa- 
luzco a 7 archi di 16 metri di luce caduno, lungo la strada provinciale N 
18, da Novi ad Acqui per Ovada e Molare; infradereritte. = 
LAVORI A CORPO 
1° Scavi all'asciutto di materie terrose © ghiniose constituenti lo! estremità 
dei rilevati delle strade d'ascosso e per lo spianamento dell'alsoo e tra- 
rio dello medesime . . L. 9428 01 
2° Idem subacquei di materie gliaioz6 0 tia 
delle medesime... n 
8° Provvista di legname © ferramenta ‘per forma- 
zione, mettitura în opera e levamento_da posto 
dello armature delle arcato (metà valore calcolato 
rimanendo i materiali all'impresaro) » 10,958 SI 
Ao Scavi, coricamento. e trasporto /di materie ghis- 
Jose pel rialzamento degli accessi ‘al ponte 0, 
strada fra il ponte © l'abitato di Basaluszo » 21.957:37 
i, caricamento © trasporto di materie gi 
pel riempimento dei rinfianchi dei volti 
dietro le spalle del ponte e formazione dei quarti 
dicono... . . Le 80878 
(* Occupazione di terreno;, traccigmenti , ponti di 
servizio, danni eventuali dello piene , manuten- 
ione dei Tavori fino alla finale collaudazione s' 10,601 71 
LAVORI A MISURA 1 
7* Pali di rovere e di pioppo, e tavolato di pioppo 












































per fondazioni e paratie aa ioaza 9a 
so No 8* Gittata di massi dalle cave di: Piatra Bissara » 78,700» 
Sono aperte le solloscrizioni per la seconda spedizione.{ ® Muratura di calcestruzzo i) fondazione e, bitume Tess 
TERI GORE OO 2 È ; i Copertura sul volto. È ® 449 114 
alle. condizioni della circolare 10 gennaio. — Rivolgersi} 10 108 "peut ti nto o civ a cani 
alla sede della società în Brescia Contrada Porta Nuova. | , j$ sie di Cate. io Lione ertegicni io 
i ci bi . di ciottoli spaccati del Lemmo e calce di Cas RG 60) 
N. 489 e presso i Signori 12 Id. di conci delle cave di Castelletto e calca id.» 23/248: 01 
‘TORINO — AL Oddone è Comp, Corso a Piazza | 19 IU di mattoni fortico cale... + n 90,009; 68 
d'Armi, 1 16 Pietra da tiglio delle cavo di Castelletto n 10241 1A 
TRROLO = Giorgia Dofeenico 15 Ferro fuso per tubi di colo. (+... È ‘rg 
TOVARA È Carotti Marco 16 Paracarri di granito | /. ll. 
‘VOLPEDO Z \Fesia Carlo 17 Ghiaia vagliata por sistemazione dì rinovi ratti 
CANDIOLO. = Ghione Giuseppe Al'atrada: PAS a ESE E 
MORZASCO. = Mazza Giuseppe <= 
MONASTERO-BORMIDA = Barbero Alemandro n corpo 60400 03 
BAOCONIGI = (Cucchi Benedetto Totale delle ‘opere. 
—GAVI = Marenco Luigi (aimisora n 250,099 66 
CARMAGNOLA, = Hertero e Gallo 777, 
JETAFFARDA (Salus), = Ari Bartoloneo Totale delle opere soggette a ribasso , 311,29. 9 
cono Th (— @:D. Billa 18 Somma ‘a valere a disposizione. dell''Ammini* Ù 
WES. toi T Biuna Giuseppe strazione per lavori ad ‘economia, sorveglianza 
— Barberis Giulio 0 direzione dei lavori dae 128,660 69 
1A = Garzora Giovanvi Battista i + 
IL no) = Gagoa professore Giovanni 269’ Importo! Generale L 840,009 00 


«J prii delli Doyis Migola Kela Andrea, 
Lig, sn 


id rella fu Domenico residonti 


seulsà portione. achotées do Roux 
Joan-Baptisto, Orétier. Joseph, Pas: 
quottaz André et Allamand Jean: 
Haptisto, et des fraîs ct dépenses pro- 
testés, le tout sano. prejuice des 
dommagos | "6AGchissant lea ‘antres 
parto acquios' dudit bois 
‘Aoste, le 9 janvier 1869. 


Pour Me Pellissier 
Favro Joseph procureur-chie. 


mento dei beni immobili infraileseriiti 
caduti nella subasta promossa. dalla 
già i Torio contro li Sahasiano, 
ittorio e Giuseppo, padre, o fi 
Chiesa, a favore dela città di Lorito 
nor la’ somma di L. 800, 
Descrizione degli atabiti 
porti in territorio di Gassino. 


1. Campo, sezione B, N. &190.84 
del piano, regione Govine, di are 65, 
cent, 56, coerenti il. dottoro_ Ag! 
nenti a due parti © li cugini Gobetta 
8 la via comunalo: dei Ganaprili. 

9. Vigua in Ceretto, sezione 0, 
nn: 1190 28 /dol piano, di are 17, 
quit. 19, coeronti ‘Pruiti Giovanni di 
San Ralfaelo e la vedova Ravotto 
Felice. 

JI termine utile per fare l'aumento 
del sesto ‘scado con tutto il giorno 
15 prossimo venturo febbraio. 

Torino, 19 gennaio 1809. 

C: Pavarino cane. 











régont son étudé. 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
* Piibbl.) 

All'udienza che sarà tenuta dallo 

illo tribunalecivile di Susa alle ore 


O del 28 febbraio p: v avrà luogo lo 
incanto dei beni. infradescritti ‘pro- 





arcellino, “Bernardo, 
‘finedo 6 Toros 


Leo: 
‘nubile fratelii 0'so. 

Cone; 
Ja suba: 
Giuseppe © 
x ri i Bessano, pro= 
pristarii. rosidenti ‘iu Gisvento 














dei guali vennw autorizza 
ata. sull'instanza delli 
jriolte Merlo, coni 








329 VEL FALLIMENTO 
di Barberis Gioanni Battista, gi 





gie dol arto diluito deli ep gg n TA 
8 Giopegnbro 808, 
Per l'istrugiono dell giulizio di 





iduazione venne deputato (i giu 
eacave. cavi Edoardo Gotto, © 
Tiineanto si aprirà sul prezzo di 
1.0) per cadun. lotto 
Territorio di Giuven 
4° lotto. Regiono Selvaggio o Gri- 
glira, pezione D. DI, pesta ato, 
fa mappa al N. 790, dj ase d7, fn 
Territorio di Con 
2° fotto. Regione Selvaggio! o. Bo- 
co Honcolno, segone F; chio. de: 


pitiso Società dei molini Aoglo-Amie 





ricani di Collegno stabilita i ’Torino, 
via Nizza, N. d, od alla cancelleria 
di questo’ tribunale, di commercio i 
loro titoli colla. rispottiva "nota "di 
credito in carta: bollata da una lira, 
‘ di comparire legalmento alla pro 
‘ona del gindice delegato sîg: Carlo 
Vinay al #5 del prossimo fobbrai 
alloore 2 verpertino, ‘în una sal 
dello stesso tribunale ‘pella vert 






















de peo 11, di | zione dei loro crediti. 
ro. gi, 60, Torino, 81 gennaio 1860, 
Susa, 10 geni ) Avv, Massarola vico-cano: 
‘G. Bonini cost. Chiamber)ando: 
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Torino — Tip, G. Farale e 





